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Cari leader e membri della Federazione delle Donne in Corea e all’estero. Da 

quanto non ci vediamo? Da tre anni? Sono così felice di vedervi! 

Sin dalla caduta, la storia umana è stata dominata dagli uomini ed è stata 

segnata da conflitto e guerra. In particolare, nell’Europa cristiana medievale, il 

valore delle donne era nascosto. Tuttavia, quando le nazioni affrontavano delle 

crisi, erano le donne che diventavano protagoniste. In particolar modo a seguito 

della morte di Gesù, il popolo di Israele, quale popolo senza una nazione, ha 

vagato senza patria per 2'000 anni. Tuttavia, le donne e le madri israelite hanno 

perpetuato la tradizione del Giudaismo nelle proprie case, permettendo a Israele 

di raggiungere lo status che ha oggi. 

In questo momento, in cui ci stiamo impegnando per istituire fermamente la 

Cheon Il Guk sulla fondazione vittoriosa dei Veri Genitori, il ruolo delle donne 

è piuttosto importante. Le donne devono assumere la guida e insegnare alle 

persone riguardo al Genitore Celeste. L’unico modo affinché l’umanità caduta 

ritorni all’abbraccio del Genitore Celeste, il nostro Creatore, è attraverso i Veri 

Genitori. Perciò, voi, che avete ricevuto la Benedizione, dovete insegnare a tutta 

l’umanità caduta, dalle vostre famiglie alle vostre tribù, nazioni, fino al mondo 

intero, così che tutte le persone cadute possano elevarsi alla posizione in cui 

possono ottenere la qualifica per servire il nostro Genitore Celeste. Capite cosa 

intendo? 

È buono dedicarsi al volontariato. Questo è ciò che avete fatto finora. Ci 

sono più di duecento nazioni su questa terra, con molti problemi. Tuttavia, 

dobbiamo anche far loro capire l’essenza con cui sono nati ed aiutarli a 

comprendere che l’unico modo per essere benedetti è di diventare figli del 

Genitore Celeste attraverso i Veri Genitori. In particolare, poiché questa 

penisola coreana, la nazione che è destinata a diventare la patria del nostro 

Genitore Celeste, sta percorrendo la strada di diventare una Corea unificata 

celeste, lo sforzo dei Veri Genitori e il vostro sforzo sono necessari. Tuttavia, il 

popolo della Corea deve conoscere la verità della provvidenza, l’essenza del 

Creatore e lo scopo per cui siamo nati. Dobbiamo far capire alle persone che 



non siamo degli esseri senza significato, mossi unicamente dall’autogratifica-

zione. 

Ora stiamo lavorando alla costruzione di un ambiente in cui possiamo servire 

il Genitore Celeste sulla terra. In particolare, questo popolo, questa nazione che 

ha visto la nascita della Figlia unigenita – per la prima volta in 6’000 anni – non 

deve rimanere divisa in due, ma deve unificarsi. A questo scopo, è essenziale 

educare le persone non solo riguardo alla provvidenza di Dio, ma anche riguardo 

alla storia, così che ciascuno possa essere messo in condizione di realizzare la 

propria responsabilità. Nel compiere questo, il ruolo delle donne è 

particolarmente importante. 

Il ruolo di una madre non finisce quando partorisce il proprio bambino dopo 

averlo portato in grembo per nove mesi. Le madri continuano a proteggere i 

propri figli e sono sempre attente a loro per assicurarsi che crescano bene e in 

salute. La devozione e lo sforzo delle madri sono necessari fino al momento in 

cui i figli sono in grado di prendere decisioni da sé e di distinguere il giusto dallo 

sbagliato. Il popolo coreano, in particolare, deve capire questo per realizzare la 

propria responsabilità quale popolo scelto di Dio. Guardando la loro storia, sono 

stati un popolo degno di compassione. 

Potenze straniere li hanno invasi numerose volte. Anche nei loro momenti 

di gloria, non hanno ambito ad espandersi fuori dalla penisola coreana, perché 

non amavano la guerra. Tuttavia, hanno dovuto sopportare sofferenza indescri-

vibile nel corso per completare la grande provvidenza del Cielo, che è stata 

portata avanti attraverso il popolo coreano. Grazie alla protezione del Cielo, 

tuttavia, i Veri Genitori e antenati dell’umanità, a lungo attesi dal Cielo, che 

possono dare nuova vita a tutta l’umanità quali figli di Dio, sono nati in mezzo 

al popolo coreano. Cosa sarebbe successo se la provvidenza della Figlia 

unigenita fosse cominciata seriamente al tempo del loro Avvento [dei Veri 

Genitori]? 

Sono i Veri Genitori, la Vera Madre e Figlia unigenita che possono dare 

rinascita all’umanità caduta. Il prossimo anno, inaugureremo il Tempio Cheon 

Il, in cui potremo onorare il Genitore Celeste. Allora, senza dubbio, l’ambiente 

sostanziale che il Genitore Celeste ha desiderato, sognato e atteso per più di 

6’000 anni, emergerà finalmente. Il problema, tuttavia, è che le persone nella 

penisola coreana, in special modo assolutamente tutti nella Corea del Sud, 

devono essere innestate come popolo del Genitore Celeste. Voi, quali membri 

della Federazione delle Donne, avete un ruolo cruciale in questo compito. 



Dovete educare le persone intorno a voi, nella vostra regione, tribù e nazione, 

con un cuore di madre e dare loro nuova vita. Lo scopo di questo è che, 

attraverso i Veri Genitori, essi possano ricevere la Benedizione del Genitore 

Celeste ed elevarsi alla posizione di veri figli di Dio. Il nostro cammino risplende 

davanti a noi. Non c’è niente che ci possa ostacolare. Siamo sicuri di noi stessi. 

Non abbiamo nulla da temere. Perché esitate? Ho detto diverse volte che se 

camminate uniti a me, accadranno miracoli! Credete in questo? [Aju.] 

Attraverso le vostre realizzazioni come membri della Federazione delle 

Donne, anche i vostri mariti vinceranno delle grandi medaglie. È come prendere 

due piccioni con una fava. Lo farete? Prego che diventerete tutti membri della 

Federazione delle Donne qualificati a stabilire le tradizioni del Cielo, a educare 

gli altri e ad aiutarli a rinascere come veri figli e figlie di Dio. 

Credo in tutti (tutte) voi. Facciamo il nostro meglio. 


